
Contro l'indifferenza di questo Stato che non riconosce la nostra funzione sociale

CAREGIVER FAMILIARI      MANIFESTIAMO !!!

MERCOLEDI’ 
22 LUGLIO 2020       

ORE 14:30

Piazza di Montecitorio 1

Per il diritto ai nostri ruoli naturali (genitori, fratelli, coniugi,…)

Per il diritto alla nostra individualità e serenità futura

Per il diritto ad una vita sociale, al tempo libero ed al riposo 

Contro il perdurare della contenzione da COVID-19.

Contro un sistema di servizi alla persona con disabilità del tutto 
insufficiente ed inappropriato.

Contro la coercizione ad assumerci l'aggravio di cura imposto dalla chiusura 
dei servizi e dalle rimodulazioni da remoto

Per il diritto al lavoro ed a scegliere la propria carriera.

UNA LEGGE CHE RESTITUISCA DIGNITA’ ALLE NOSTRE VITE

Noi Caregiver Familiari siamo gli unici ad esserci sempre con i nostri congiunti con disabilità. E’ 
il momento di UNA LEGGE GIUSTA con indennità e tutele crescenti su analisi individualizzata. 



IL CAREGIVER FAMILIARE È CHI SI OCCUPA E PRENDE CURA RESPONSABILMENTE DI

UN FAMILIARE CONVIVENTE, CHE NECESSITA DI UN INTERVENTO ASSISTENZIALE

PERMANENTE, CONTINUATIVO E GLOBALE NELLA SFERA INDIVIDUALE ED IN QUELLA

RELAZIONALE E CHE NECESSITA DI SOSTEGNI E SUPPORTI PER LA PROPRIA

AUTODETERMINAZIONE

MERCOLEDI’ 22 LUGLIO 2020  ORE 14:30

Piazza di Montecitorio 1

Responsabilmente perché oltre l’attività di cura si è responsabili anche 

dell’organizzazione e della costruzione della vita del congiunto assistito, anche nella 

prospettiva del “dopo di noi”.

Non è volontario in quanto è una scelta obbligata. 

L’alternativa è l’abbandono dei propri affetti più cari.

Non è gratuito perché comporta la rinuncia alla propria prospettiva di 

vita, all’autonomia, alla salute, al riposo, alla vita sociale, 

all’individualità, alla crescita professionale, alle ambizioni, ad una 

vecchiaia serena, ad una vita propria e dignitosa ed a tutti quei 

diritti inalienabili riconosciuti ad ogni essere umano.

Convivente perché non avere mai occasione di isolarsi dalla condizione del 

proprio assistito ha una rilevanza significativa sullo stress psicofisico del CGF.

info: cgfcomma255@gmail.com


